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“ …..Cristo, il Figlio eterno di Dio, uguale 
in potenza e gloria con il Padre, si è fatto 
povero; è sceso in mezzo a noi, si è fatto 
vicino ad ognuno di noi; si è spogliato, 
“svuotato”, per rendersi in tutto simile a 
noi (cfr Fil 2,7; Eb 4,15). È un grande mi-
stero l’incarnazione di Dio! Ma la ragione 
di tutto questo è l’amore divino, un amo-
re che è grazia, generosità, desiderio di 
prossimità, e non esita a donarsi e sa-
crificarsi per le creature amate. La cari-
tà, l’amore è condividere in tutto la sorte 

dell’amato. L’amore rende simili, crea uguaglianza, abbatte i 
muri e le distanze. E Dio ha fatto questo con noi…..”  

Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2014  
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26 marzo 3° INCONTRO PROPEDEUTICO PER NUOVI COMPONENTI E GRUPPI MINISTERIALI    

26 marzo RITIRO PER GLI ADDETTI AL CULTO                                                                v. pag. 6 

29 marzo INCONTRO GRUPPI MINISTERIALI    

29 marzo RITIRO SPIRITUALE QUARESIMA PER INS. RELIGIONE E ALTRE DISCIPLINE        v. pag. 7 

2 aprile IL TWEET DEL PAPA: CHIESA E NUOVI MEDIA                                                  v. pag. 9 

4 aprile INCONTRO DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI SCOLASTICI ASSIEME AL VESCOVO  v. pag. 6 

5 aprile INCONTRO PER LE EQUIPE VICARIALI DI ANIMAZIONE CARITAS                        v. pag. 9 

5 aprile GIORNATA DI SPIRITUALITÀ PER SINGLES                                                     v. pag. 10 

10 aprile S. MESSA PASQUALE DEL VESCOVO CON LE PERSONE DISABILI                         v. pag. 9 

12 aprile PASQUA IN ARTE                                                                                          v. pag. 8 

11-13 aprile ESERCIZI SPIRITUALI PER GENITORI E FAMILIARI DI PRETI E RELIGIOSI          v. pag. 10 

13 aprile DOMENICA DELLE PALME  

17 aprile S. MESSA CRISMALE IN CATTEDRALE 

18 aprile VENERDI’ SANTO: COLLETTA PRO TERRA SANTA                                             v. pag. 10 

20 aprile S. PASQUA 

26 aprile INCONTRO RIVOLTO AL VOLONTARIATO CHE OPERA A FAVORE DI PERSONE ROM/SINTI   
                                                                                                                  v. pag. 9 

28 aprile INCONTRO CON IL VESCOVO PER TUTTI QUELLI CHE PARTECIPANO ALL’EVENTO DI RO-
MA: PAPA FRANCESO INCONTRA LA SCUOLA                                                      v. pag. 6 

28 aprile/ 
2 maggio ESERCIZI SPIRITUALI SUL TEMA: “LA PREGHIERA LITURGICA”                          v. pag. 10 

4 aprile SENTINELLE DEL MATTINO - QUARESIMA - “IO SONO ‘BEL’ PASTORE”  
VEGLIA PER GIOVANISSIMI E ANIMATORI 

APRILE 2014 

 

AGENDA DIOCESANA 
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CAMMINIAMO INSIEME PER ATTUARE 
LA PROPOSTA DIOCESANA 

 
VERIFICA DEI VICARI SULLA NOTA CATECHISTICO PASTORALE 

 
 

L’ultima riunione dei vicari foranei ha visto all’ordine del giorno anche una breve verifica della proposta 
per l’anno in corso sulla Nota catechistico pastorale Generare alla vita di fede.  

I vicari hanno riferito riguardo i tre punti che all’inizio dell’anno pastorale erano stati indicati come possi-
bile percorso comune. 

1.  Esaminare la nota. Una lettura attenta soprattutto della prima parte arricchendo la riflessione col 
proprio contributo, con la libertà anche di rivedere le schede incluse nella parte finale del testo (Cfr. Collegamento 
pastorale dei mesi scorsi). 

2.  Programmare e vivere la settimana della comunità: c’è bisogno di un tempo in cui si riducano le 
normali attività pastorali per convergere tutti insieme, a partire proprio dagli operatori pastorali, in un’esperienza 
di preghiera e di ascolto della Parola di Dio. È, infatti, nello stare insieme in ascolto e preghiera che i cristiani pos-
sono rinnovarsi e rigenerarsi nella fede per essere a loro volta capaci di generare alla fede i piccoli e i giovani. 

3.  Indicare un referente per ogni parrocchia o unità pastorale (può essere una persona impegnata 
con intelligenza nell’ambito catechistico, oppure un animatore capace di entusiasmare, o un componente preparato 
del Consiglio pastorale), che sia punto di riferimento della riflessione svolta nella comunità cristiana e di collega-
mento con gli Uffici competenti della Diocesi: le modalità verranno indicate strada facendo.  

 
In estrema sintesi riportiamo ciò che è emerso. 
Tutti i vicariati hanno esaminato in congrega la Nota dedicandole almeno due incontri, soffermandosi 

principalmente sulla prima parte come era stato indicato. I vicari hanno sottolineato che non è possibile per loro 
riferire su che cosa si stia facendo nelle singole parrocchie in quanto con i parroci non si è affrontata la domanda. 
Si sottolinea la necessità di dare tempo alla riflessione, di svolgerla con calma, di lasciare che i temi proposti di 
particolare rilevanza (il contesto attuale, la comunità, gli adulti, l’orizzonte futuro…) vengano ripresi e approfon-
diti e siano sufficientemente digeriti per sostenere gli eventuali cambiamenti. In molte parrocchie la concomitanza 
con il rinnovo dei Consigli Pastorali Parrocchiali ha tolto tempo alla riflessione. In congrega la riflessione sulla 
Nota ha fatto fatica andare oltre la critica per le modalità con cui è stata proposta, per il contenuto che per molti 
appare poco chiaro nella prima parte e lontano dalla realtà nella proposta contenuta nella seconda parte. Si è fatto 
presente che in molti vicariati sono stati proposti incontri organizzati dall‘ufficio di catechesi ed evangelizzazione 
che hanno coinvolto in particole le catechiste. Numerose le parrocchie che hanno realizzato o messo in cantiere la 
Settimana della Comunità con modalità anche assai diverse. Alcuni hanno sottolineato la difficoltà a trovare la/le 
persona/e che segua/no il cammino della Nota in parrocchia o nell’U.P. 

In ufficio pastorale sono arrivati alcuni contributi di preti che hanno riflettuto sulla Nota e si sono espressi 
al riguardo. I diversi contributi, a volte anche ricchi di utili considerazioni, saranno oggetto di valutazione al termi-
ne dell’anno pastorale.  

Alla luce di quanto sopra si ritiene utile che ogni vicariato (o più vicariati insieme) realizzino quel mo-
mento di confronto tra parroci e referenti parrocchiali (per arricchire la riflessione anche del punto dei vista dei 
laici) programmato fin dall’inizio dell’anno pastorale con il coordinatore della pastorale diocesana allo scopo di 
conseguire due obiettivi: 

 considerare la riflessione in atto nelle singole parrocchie; 
 accogliere istanze e proposte che contribuiscano ad individuare e definire insieme i passi successivi 

che costituiranno la proposta pastorale per l’anno 2014-2015. 
Sull’incontro vicariale si veda la scheda pubblicata su Collegamento Pastorale di gennaio alla pagina 6. 
Attualmente hanno fissato questo incontro: 

 il Vicariato di Montecchio Maggiore il 12 maggio; 
 il Vicariato Urbano il 5 giugno. 

INDICAZIONI PASTORALI 
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INDICAZIONI PASTORALI 

LA NOSTRA CHIESA DIOCESANA 
VIVE CON GIOIA 

LA CANONIZZAZIONE DEI PAPI  
GIOVANNI XXIII E GIOVANNI PAOLO II 

27 aprile – II Domenica di Pasqua - “della divina Misericordia” 
 

Il riconoscimento pubblico della santità di quei fedeli che hanno sparso il loro sangue per 
la fede o che hanno praticato le virtù con perseveranza eroica appare come una costante nella 
vita della Chiesa. Mediante tale proclamazione realizzata dal Papa, la Chiesa rende grazie a Dio, 
onora quei suoi figli che hanno risposto generosamente alla grazia divina e li propone come in-
tercessori e com'esempio di quella santità alla quale sono chiamati tutti gli uomini, qualunque 
siano le circostanze concrete della loro vita su questa terra. Le beatificazioni e le canonizzazioni 
hanno sempre come finalità la gloria di Dio e il bene delle anime. 

 
Il Concilio Vaticano II ha ribadito e messo in rilievo con particolare vigore la chiamata 

universale alla santità. Nel n. 42 della Cost. Lumen gentium leggiamo: “tutti i fedeli quindi sono 
invitati e tenuti a tendere alla santità e alla perfezione del proprio stato”. Il testo conciliare 
reagisce di fronte ad una visione che sembrava far consistere la santità in gesti clamorosi e in 
modi di agire ben lontani da quelli attraverso i quali si esprime la vita dei comuni mortali, sic-
ché essa arrivò ad essere considerata come un oggetto di lusso, patrimonio esclusivo di pochi e 
motivo di ammirazione, ma non modello da essere imitato e mettere in pratica. A questa visio-
ne deformata la Lumen gentium risponde senza mezzi termini: “è chiaro dunque a tutti che 
tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla per-
fezione della carità” (n. 40).  

 
La beatificazione e la canonizzazione non sono atti in forza dei quali una persona morta 

in concetto di santità viene promossa ad uno status superiore, ma costituiscono, invece, un be-
ne per la Chiesa pellegrina sulla terra, a cui, mediante la beatificazione, viene concesso di poter 
tributare culto pubblico ad un Servo di Dio entro l'ambito limitato di una o più diocesi o di 
un'istituzione; con la canonizzazione il Papa pronuncia un giudizio infallibile sul fatto che il San-
to gode della gloria in cielo e il suo culto è esteso a tutta la Chiesa. 

 
SUGGERIMENTI: 
 
 L’elemento più cara eris co del culto pubblico a ribuito ad un beato e a un santo è la venerazione della 

sua immagine: può essere significa vo esporre in un luogo ada o della chiesa i ritra  dei due Papi cano-
nizza , con l’eventuale aggiunta di un addobbo floreale e di lampade accese (si abbia l’a enzione che que-
sta  “esposizione” non  sovras , per  cura ed  impa o,  la  centralità dell’altare e non  condizioni  il normale 
svolgimento della liturgia della II Domenica di Pasqua; i principali “luogh” liturgici – altare, ambone e sede 
– non siano u lizza  per l’esposizione delle immagini). 

 Nella stessa prospe va è percorribile la via di me ere a disposizione dei fedeli delle immagine e di Gio-
vanni XXIII e di Giovanni Paolo II, preferibilmente con un testo che orien  alla preghiera. 

 Chiaramente  la venerazione delle  immagini e  l’invocazione orante devono essere accompagnate da una 
efficace catechesi che, a par re dalla vita dei nuovi San , aiu  a percepirli nel loro essere imitatori di Cri-
sto, specchio del Vangelo, operai del Regno…!  
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INDICAZIONI PASTORALI 

Un eventuale “rendimento di grazie” a conclusione di una celebrazione liturgica può essere il se-
guente: 

 
Signore, Padre santo,  
noi ti glorifichiamo,  

perché nella tua bontà hai colmato 
i santi Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II  

dei doni del tuo Spirito,  
esaltandoli in mezzo al tuo popolo  

come modelli di vita cristiana  
e ambasciatori presso la tua misericordia. 

Per loro intercessione, ti chiediamo  
di rendere ferma la nostra fede,  

salda la speranza  
e ardente la carità.  

Accogli i voti e le preghiere  
che in unione con tutti i Santi 

oggi ti presentiamo con fiducia filiale. 
Per Cristo nostro Signore. 

Amen  
 

Dopo la preghiera di benedizione il ministro può incensare l'immagine dei nuovi santi  
(con due colpi di turibolo per ciascuna immagine) 

 
Quindi stende le mani sul popolo dicendo: 

 
Scenda sul tuo popolo, Signore,  

la desiderata benedizione:  
lo confermi nei santi propositi,  

perché non si separi mai dalla tua volontà,  
e ti renda grazie per i tuoi benefici. 

Amen 
 

Vi benedica Dio onnipotente,  
Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Amen 
 

Ovviamente una preghiera di questo tipo può essere utilizzata solo dopo che la canoniz-
zazione ha avuto luogo. 
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INCONTRO DI FORMAZIONE PER DIRIGENTI SCOLASTICI  
ASSIEME AL VESCOVO 

 
“MOTIVI DI IMPEGNO E DI SPERANZA  

PER LA SCUOLA ITALIANA”. 
 

RELATORE: DOTT. MARIO DUTTO 
 
 
 
 

Patrocinio dell’U.S.T. di Vicenza - Prot.3072/G.03.a del 06.03.2014   
 
 

Presso il “CENTRO DIOCESANO MONS. ONISTO” (ex Seminario 
Nuovo - parcheggio interno) Borgo S. Lucia 51, Vicenza 
 

 
INCONTRO CON IL VESCOVO  

PER TUTTI QUELLI CHE PARTECIPANO  
ALL’EVENTO DI ROMA:  

PAPA FRANCESCO INCONTRA LA SCUOLA 
 

“LA CHIESA PER LA SCUOLA” 
 
 
 

Presso la Sala Teatro del SEMINARIO VESCOVILE DI VICENZA 
(entrata da Via Rodolfi, di fronte all’ospedale - 

 parcheggio interno) Borgo S. Lucia 43, Vicenza 

 
TAVOLA ROTONDA 

Lunedì 
28 

aprile 2014 
ore 20.30 

 

 
 

INCONTRO DI FORMAZIONE 

 

Venerdì  
4  

aprile 2014 
 

dalle 9.30 alle 12.30 

Ufficio scuola 0444 226566 -  giovani@vicenza.chiesacattolica.it  

PASTORALE DELLA SCUOLA 

ASSEMBLEA-RITIRO PER GLI ADDETTI AL CULTO 
  
MERCOLEDÌ 26 MARZO A VILLA S. CARLO si terrà l’incontro quaresimale per tutti gli Addetti al 
Culto della Diocesi 
 
 ore 8,45 arrivo, prenotazione e preghiera iniziale 
 seguirà un momento assembleare per gli adempimenti associativi 
 in chiesa: preghiera personale e possibilità di celebrare il Sacramento della Penitenza 
 celebrazione dell’Eucaristia 
 possibilità di pranzare insieme 

ADDETTI AL CULTO 
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UFFICIO IRC 

Ufficio Insegnamento Religione Cattolica - 0444 226456 -  irc@vicenza.chiesacattolica.it  

LE NUOVE DOMANDE PER L’IRC 

Nel servizio scolastico dell’IRC ogni anno si registra un ristretto ricambio di IdR e c’è la possibilità di 
svolgere supplenze per tale disciplina (anche se le richieste sono molto ridotte), perciò chi desidera 
svolgere il servizio di docente di religione cattolica a scuola può far domanda, compilando l’apposito 
modulo, entro fine giugno 2014. Tra i documenti richiesti c’è la lettera di presentazione del proprio 
parroco. Ricordiamo a tutti/e di prendere visione della nuova Intesa DPR 175/12 e segnaliamo che 
per accedere all’insegnamento è ora necessario il conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze 
Religione (3+2). 
Il modulo si potrà scaricare dal sito: http://irc2.vicenza.chiesacattolica.it a partire dai primi di maggio.  

Il 10 maggio 2014 si terrà in Piazza S. Pietro l’incontro di papa Francesco con il mondo della Scuola. 
Sarà un grande incontro che si inserisce nel cammino del decennio pastorale in corso “Educare alla 
vita buona del Vangelo”.  
Chi fosse interessato a partecipare può contattare l’Ufficio di Pastorale della Scuola della Diocesi (tf. 
0444/226566) che, in collaborazione con l’Ufficio Pellegrinaggi, propone varie possibilità di adesione. 
Per ogni informazione si rinvia al sito http://irc2.vicenza.chiesacattolica.it.  

PAPA FRANCESCO INCONTRA LA SCUOLA 

FORMAZIONE PERMANENTE 
DEL CLERO  

Con la Settimana di Aggiornamento, programmata per i giorni 8-14 giugno prossimo, si conclude il 
ciclo per la Formazione dedicato al tema della “NUOVA EVANGELIZZAZIONE IN UN MONDO SE-
COLARIZZATO”, alla luce anche dell’Esortazione apostolica “EVANGELII GAUDIUM” L’incontro, che 
sarà nella  casa estiva di ROVERE’ (VR), vede interessati soprattutto i preti ordinati negli anni dispari, 
ma è aperto anche a quanti hanno rinviato la loro adesione negli anni precedenti.   
Si sollecitano i presbiteri, che ancora non l’hanno fatto, di inviare la loro adesione all’Ufficio di Pastora-
le. E’ una opportunità che ci viene offerta per riflettere insieme sulle urgenze pastorali e per rafforzare 
la nostra fraternità di presbiteri.  
La settimana residenziale programmata va dalla cena della domenica 8 giugno al pranzo di sabato 14 
giugno.  
 
Le classi direttamente interessate  sono le seguenti:  
1943 1945 1947 1949 1951 1953 1955 1957 1959 1961 1963 1965 1967 1969 1971 1973 1975 1977 
1979 1981 1983 1985 1987 1989 1991 1993 1995 1997 1999 2001 2003 2005 2007 2009. 
 
Iscrizioni entro il  11 aprile p.v. presso Ufficio diocesano pastorale, tel. 0444 226556, mail: pasto-
rale@vicenza.chiesacattolica.it. 

SETTIMANA RESIDENZIALE  8 - 14 GIUGNO 2014 
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UFFICIO PER L’EVANGELIZZAZIONE 
E LA CATECHESI 

È fresco di stampa un volume del Direttore dell’Ufficio per l’evangelizzazione e la cate-
chesi della nostra diocesi, don Antonio Bollin, catecheta e curatore di altre pubblicazioni, 
edito dall’Elledici, dal titolo: Riuniti nel suo nome. Celebrazioni e consegne cate-
chistiche. 
 
Il rapporto tra catechesi e liturgia, nel corso della storia, è sempre stato molto stretto. 
Fra i compiti della catechesi, anche oggi, rimane quello di prendersi cura della dimensio-

ne liturgica nell’esperienza cristiana. D’altra parte, la catechesi non può fare a meno di momenti cele-
brativi e rituali, perché senza celebrazione della fede non c’è comunicazione, né maturazione della fe-
de. 
Questa raccolta di venticinque celebrazioni e consegne catechistiche – frutto di una solida esperienza 
pastorale e competenza didattica – ha proprio una precisa funzione introduttiva, pedagogica, prope-
deutica al pregare e al celebrare cristiano. 
Vi sono celebrazioni familiari e per gruppi di ragazzi di catechismo, altre per i fanciulli e i loro genitori 
in parrocchia, altre ancora in comunità nel giorno del Signore, da utilizzare – con gli opportuni adatta-
menti – secondo i diversi modelli catechistici (kerygmatico, familiare, esperienziale, catecumenale, or-
dinario) per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. 
Destinatari sono i presbiteri, gli animatori dei gruppi di catechisti, le/i catechiste/i, gli operatori pasto-
rali e quanti condividono la passione per il Vangelo. 
 
Il testo, abbastanza corposo, ben curato graficamente, porta la presentazione del nostro Vescovo Be-
niamino. Può essere utile nella sperimentazione e nell’applicazione della recente Nota catechistico-
pastorale “Generare alla vita di fede”. 
 

 
L’ Ufficio Diocesano per l'Evangelizzazione e la Catechesi e il Museo Diocesano 
organizzano: 
 

PASQUA IN ARTE 
per interpretare la gloria del Risorto 

 
Cattedrale di Vicenza  

SABATO 12 APRILE ORE 16,30 
 

Catechiste/i, operatori pastorali e chi è interessato ad un percorso artistico, culturale e spirituale è in-
vitato ad un incontro sulla Pasqua con lectio biblica, ascolto musicale e lettura di opere d'arte. 
E' gradita la prenotazione al n. 0444.226571 

RIUNITI NEL SUO NOME 

PASQUA IN ARTE 

Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi - 0444/226571 - catechesi@vicenza.chiesacattolica.it   
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Caritas - 0444 304986 - segreteria@caritas.vicenza.it 

CARITAS 

5  aprile  2014 ore 14,30-19,30  
Incontro di formazione per le EQUIPE VICARIALI DI ANIMAZIONE CARITAS  
Sede: Casa Sacro Cuore a Vicenza 

 
10 aprile 2014 ore 10.30  

S. Messa Pasquale del Vescovo con le persone disabili 
Parrocchia di Dueville 

 
26 aprile 2014 ore 9.00-12.00  

Incontro diocesano rivolto al Volontariato che opera a favore di persone Rom/Sinti   
Sede: Caritas diocesana Vicentina – salone 

PROSSIMI INCONTRI  

UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI 

L’Ufficio Comunicazioni Sociali, l’Istituto Superiore di Scienze Religiose, l’Unione Cattolica della Stampa 
Italiana di Vicenza organizzano 

IL TWEET DEL PAPA: CHIESA E NUOVI MEDIA 
 

Conversazione con mons. Paul Tighe 
Segretario del Pontificio Consiglio per le Comunicazioni Sociali 

 
MERCOLEDÌ 2 APRILE 2014 ORE 20,30 

Aula Magna del Centro Diocesano “Arnoldo Onisto”  
Borgo S. Lucia 51 - Vicenza 

Ufficio Comunicazioni Sociali - 0444/313076 - comunicazioni@vicenza.chiesacattolica.it   

IL TWEET DEL PAPA: CHIESA E NUOVI MEDIA 

UNA PROPOSTA PER INIZIARE LA SETTIMANA SANTA 

LUNEDI 14 APRILE ORE 20,30 al Cinema Primavera della Parrocchia di S. Bertilla di Vicenza verrà 
proiettato il film di Carlo Mazzacurati (regista veneto recentemente scomparso) LA PASSIONE (2010) 
“La Sacra Rappresentazione è uno dei momenti più alti della cultura italiana mi piaceva l’idea di far pre-
cipitare un gruppo di personaggi inconsapevoli in una situazione di tale bellezza. E’ la storia di un uomo 
che perde l’ispirazione ma la ritrova attraverso questa catarsi”. Carlo Mazzacurati 
Introduce il film Don Alessio Graziani delegato Acec regionale. 
 
INFO: Cinema Primavera, Via  Ozanam 11, Vicenza  tel. 0444 964060   www.cinemaprimavera.it 



ATTIVITA’ E PROPOSTE 

COLLEGAMENTO PASTORALE 5/2014 -  10 

VENERDI’ SANTO:  
COLLETTA PRO TERRA SANTA  

 
Nella giornata del Venerdì santo tutta la Chiesa è invitata alla solidarie-
tà con le comunità cristiane residenti nella «Terra del Santo». Un gesto 
di vicinanza nei confronti di comunità verso le quali siamo debitori della 
prima testimonianza del Vangelo e che ormai da molti anni versano in 
gravi difficoltà economiche, tali da costringere molti ad emigrare in cer-
ca di sicurezza e di lavoro, con il rischio di vedere assottigliarsi sempre 
di più la presenza cristiana in quelle terre. 
Siamo quindi invitati a ricordarle nella preghiera e sollecitare le nostre 
comunità alla solidarietà, raccogliendo delle offerte che verranno devo-
lute in loro favore.  
 
Dalla lettera del Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, card. 
Leonardo Sandri: 
“La Quaresima, quale cammino con Cristo verso la Croce e la Resurrezione, 
risveglia la fratellanza con quanti vivono nei Luoghi Santi. Là gli Apostoli hanno ascoltato per primi la voce del 
Signore Gesù, ne hanno condiviso per grazia il Mistero, e poi lo hanno annunciato e testimoniato……. 
….Ogni giorno i cristiani in varie regioni del Medio Oriente si interrogano se restare o emigrare: vivono nell’in-
sicurezza o subiscono violenza, talora, per il solo fatto di professare la loro e nostra fede. Ogni giorno ci sono 
fratelli e sorelle che resistono, scegliendo di restare là dove Dio ha compiuto in Cristo il disegno della universale 
riconciliazione. Da quella Terra sono partiti coloro che, sulla parola di Cristo, hanno portato l’Evangelo ai quat-
tro angoli del mondo……”  

. 
Per scaricare la lettera, per leggere il Rapporto della Custodia di Terra Santa sulle opere realizzate con 
la colletta 2012 - 2013, per informazioni: http://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/
pubblico/2014/03/07/0168/00352.html  

VENERDÌ SANTO 2014 

L'ufficio per la spiritualità e Villa san Carlo ricordano i seguenti appuntamenti presso la casa per gli eser-
cizi spirituali di Villa san Carlo, in Costabissara: 
 

Week-end spirituale guidato da Monica Cornali sul tema: "Preghiera: intimità d'amore".  
La proposta è per tutti, preti, religiosi e laici e si terrà dal venerdì sera 28 marzo al pranzo di 
domenica 30 marzo 2014. 

 Un corso di esercizi spirituali, guidati da padre Michael (benedettino di Roma) sul tema: La pre-
ghiera Liturgica.  

Il corso è per religiose/i e presbiteri e inizierà lunedì 28 aprile mattino e si concluderà con il 
pranzo di venerdì 2 maggio 2014. 

Una giornata di spiritualità per singles: sabato 5 aprile. 

Gli esercizi spirituali per i genitori e familiari di preti e religiosi: dal venerdì sera 11 aprile alla do-
menica 13, domenica delle palme, con il pranzo. Tema: “La preghiera”. 

 La scuola di preghiera: il primo giovedì di ogni mese, alle ore 20,45. Il tema di quest'ano è il sal-
terio. 

UFFICIO PER LA PASTORALE 
DELLA SPIRITUALITA’ 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Villa S. Carlo - 0444 971031 
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UFFICIO DIOCESANO PELLEGRINAGGI 

Mini pellegrinaggi 2014     

10 maggio   ROMA 

Pellegrinaggi 2014 

Maggio/Luglio 
02-08 mag             Barcellona (7gg) * 
10-11 mag             Roma (2gg) 
13-20 mag               Terra del Santo: Itinerario sponsale (8gg) * 
30 mag - 07 giu        Armenia (9gg) 
13-20 giu                Turchia (8gg) 
12-19 giu     Terra del Santo (8gg) 
12-27 lug             Santiago in bicicletta* 
13-20 lug              Terra del Santo: Speciale (8gg) * 
31 lug - 07 ago      Terra del Santo (8gg) 

Agosto/Dicembre 
03-15 ago              Santiago con tratti a piedi 
15-22 set               Santiago con tratti in pullman (8gg) * 
20-27 set               Fatima e Santiago (8gg)  
22-29 set              Giordania (8gg) 
02-09 ott               Terra del Santo (8gg) 
10-17 ott               Fatima e Santiago (8gg) 
15 nov – 5 dic       Etiopia                                 * Novità 2014 

E’ on-line il sito internet dell’Ufficio Pellegrinaggi: rinnovato nei contenuti e nella grafica, arricchito di un’area 
BLOG dedicata ai pellegrini e di mappe interattive per navigare con il sistema TRIPLINE.  
Scopri tutte le novità all’indirizzo: www.pellegrininellaterradelsanto.it 

Sito Internet - Novità 

Incontri LuMe e Cammino di Santiago 

Anche quest’anno abbiamo pensato di proporre una serie di incontri di preparazione per le persone che desidera-
no conoscere o vivere il Cammino di Santiago nell’anno che celebra gli 800 anni del pellegrinaggio di San France-
sco alla tomba di San Giacomo.  
Lunedì 12 Maggio 2014**       Preparazione tecnico organizzativa del Cammino 
Lunedì 9  Giugno 2014**     CELEBRAZIONE: PREGHIERA E BENEDIZIONE DEL PELLEGRINO  
** Gli incontri si svolgono presso l’Oratorio dell’Abbazia di S. Agostino in Vicenza (ingresso dal piazzale, vicino al 

bar, a sinistra) alle ore 20.30. 

Per conoscere tutte le iniziative e i programmi dell’Ufficio Pellegrinaggi visitate il sito: www.pellegrininellaterradelsanto.it 

Ufficio Diocesano Pellegrinaggi Vicenza - Pellegrini nella Terra del Santo  
Contrà Vescovado 3 - Vicenza - tel.0444 327146 - fax 0444 230896 - e-mail: pellegrinaggi@diocesi.vicenza.it 
www.pellegrininellaterradelsanto.it 
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LA CASA DIOCESANA PER FERIE 
REGINA MUNDI – CAVALLINO 

 
 

La casa per ferie Regina Mundi della  Diocesi di Vicenza ripropone per la 
prossima stagione estiva soggiorni al mare per famiglie, religiose e religiosi e  Soggiorni Vacanze per 
minori  dai 6 a1 14 anni. 
La stagione estiva per il 2014  avrà inizio il 24 maggio e si concluderà il 13 settembre. 
La Casa è dotata di camere singole, coppie e triple, quasi tutte con servizi interni, sala convegni per 
150 persone, sale TV, biblioteca, bar interno e chiosco al mare. 

 
La spiaggia riservata, la vasta pineta con parco giochi, il percorso vita, il 
campo di bocce, di calcio, le piattaforme per il basket, minibasket, pallavolo, 
tennis, il campo di beach volley; rendono la casa ideale per le vacanze di 
famiglie e anziani . 
 
Dalla metà di settembre la Casa è disponibile ad ospitare gruppi o associa-
zioni per incontri, ritiri, convegni. 

 
L’Opera Diocesana di Assistenza organizza, inoltre soggiorni vacanza per ragazzi dai 6 ai 14anni nei 
mesi di luglio e agosto  dove, oltre all’animazione ricreativa e formativa tipica del tempo libero, offre 
animazione sportiva adatta all’età  dei partecipanti condotta da personale qualificato. 
 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all’ufficio Opera Diocesana di Assistenza, Piazza Duomo 10 – 
Vicenza tel. 0444226536 – fax 0444226535 – e-mail: oda@vicenza.chiesacattolica.it 

REGINA MUNDI 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Villa S. Carlo - 0444 971031 

Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse:  
«Salute a voi!».  

Ed esse si avvicinarono,  
gli abbracciarono i piedi e lo adorarono.  

Allora Gesù disse loro:  
«Non temete; andate ad annunciare ai 

miei fratelli che vadano in Galilea:  
là mi vedranno”    

Mt 28,1-10 
 

BUONA PASQUA! 
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Giovanni 18,33-38: Che cos’è la verità? 
 
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: "Sei tu il re dei Giudei?". Gesù rispose: "Dici que-
sto da te, oppure altri ti hanno parlato di me?". Pilato disse: "Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacer-
doti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?". Rispose Gesù: "Il mio regno non è di questo mondo; se il mio 
regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il 
mio regno non è di quaggiù". Allora Pilato gli disse: "Dunque tu sei re?". Rispose Gesù: "Tu lo dici: io sono re. Per 
questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla 
verità, ascolta la mia voce". Gli dice Pilato: "Che cos’è la verità?". E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e 
disse loro: "Io non trovo in lui colpa alcuna.  
 
 
Quando, di buon mattino, Gesù viene portato davanti a Pilato da alcuni dei suoi accusatori, il rappresentante della 
Roma imperiale non sembra aver fretta di riceverlo. Secondo il Vangelo di Giovanni, Pilato cerca dapprima di 
rinviare Gesù al sommo sacerdote e al suo consiglio. “Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge”, dice a 
coloro che glielo hanno portato. Per il governatore, trattandosi di una controversia religiosa, non è affar suo. La 
risposta, però, è immediata: “Non abbiamo il diritto di condannare a morte nessuno”. Di colpo, Gesù è inesorabil-
mente condannato, il suo destino è messo nelle mani di Pilato. Quello che segue, con Gesù da solo davanti al suo 
giudice riluttante, è un dialogo unico nei Vangeli. 
Pilato inizia il suo interrogatorio con una domanda diretta: “Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù risponde con un’altra 
domanda: “Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?”. Apparentemente evasiva, la risposta di Gesù è 
in realtà estremamente convincente. È come se volesse sapere come Pilato si lascerà coinvolgere in questo dialo-
go. Porrà sue domande o semplicemente ripeterà le domande degli altri? 
Pilato risponde obiettivamente, ma con una certa distanza: “Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacer-
doti ti hanno consegnato a me”. E continua: “Che cosa hai fatto?”. Ancora una volta, la risposta di Gesù potrebbe 
sembrare evasiva, se non sviante: “Il mio regno non è di questo mondo”, disse iniziando. Le parole di Gesù intro-
ducono un altro modo di vedere. Se Pilato è il rappresentante di Cesare e il suo impero, anche Gesù, pur essendo 
solo davanti al giudice, rappresenta un regno, molto diversa da quella di Pilato. Gesù dice qualcosa di così ovvio 
che noi non ce ne accorgiamo: nessuno sta combattendo per impedire che Gesù venga consegnato, né i discepoli 
né Gesù stesso. La forza, la coercizione, la violenza sono fondamentalmente estranee a Gesù e al suo Regno. Esse 
non consentono la presenza di Dio e la sua azione nel mondo. Per dirla positivamente, la potenza del Regno pro-
clamato da Gesù è l’amore disarmato. In questi termini, è davvero il Re. 
A questo punto una nuova parola – la verità – fa la sua comparsa nel dialogo. Gesù disse: “Sono venuto nel mon-
do per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”. Replicando: “Che cos’è la ve-
rità?”, Pilato esce per rivolgersi alla folla accorsa. Che cosa accade nella mente del governatore? La sua improvvi-
sa uscita, dopo una domanda del genere, più di ogni altra cosa sembra indicare irritazione, tuttavia dice alla folla 
che ha trovato nulla contro Gesù. Riprenderà poi il dialogo? Gli eventi precipitano e le cose si fanno più serie. 
Quando Pilato rientra, manifestamente scosso dal dialogo con la folla, ordina che Gesù sia flagellato. I soldati 
scherniscono Gesù mettendo sulla sua testa una corona di spine. Un passo è stato compiuto. Una porta è stata 
aperta e la logica inesorabile della tortura e della derisione è entrata 
 
 
 Che tipo di uomo era Pilato? Come si può descrivere la sua modalità d’approcciarsi a Gesù? 
 Cosa impariamo da questo racconto su Gesù? Cosa dice questo circa la verità e il nostro modo di rappor-

tarci ad essa? 
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